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DALLE DOMANDE ALLE RELIGIONI 

Gli esseri umani da sempre si fanno  
delle  su se stessi, sul mondo  
e su quello che accade nella natura. 

Gli uomini primitivi hanno risposto a queste  
domande con i miti. 
Questi racconti spiegavano l’esistenza della Terra, 
la vita dell’uomo e i fenomeni naturali.

Poi gli esseri umani hanno iniziato  
a seppellire i morti nelle  
con alcuni oggetti utili ai :  
avevano perciò iniziato a pensare a una vita  
dopo la morte e credevano quindi  
nell’ .

Un disegno dei primitivi 
sulle pareti di una grotta.

	� Leggi i testi e completali con le seguenti parole: 
defunti • domande • aldilà • tombe
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CERCO RISPOSTE 

	� Leggi attentamente le domande e indica dove 
puoi trovare le risposte. 

	� Adesso prova a inventare tu due domande alle quali 
possono rispondere le religioni o le altre discipline. 

RELIGIONE ALTRO

RELIGIONE ALTRO

Chi è il creatore del mondo  
e dell’uomo?

Da dove nascono i fiumi?

Esistono gli extraterrestri?

Perché l’uomo è responsabile del 
creato?

Che cos’è la coscienza dell’uomo?

Come si sono estinti i dinosauri?

Perché devo rispettare gli altri?

Come funziona il telescopio?

Perché gli uomini sono tutti uguali?

Che cosa succede dopo la morte?
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LA PREGHIERA NELLE RELIGIONI
La preghiera è il continuo dialogo con Dio nella vita di ogni persona.

  Ricerca parole che richiamino i sentimenti 
che coloro che credono esprimono nella preghiera 
e inseriscile nello schema, seguendo l’esempio.
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La preghiera è il continuo dialogo con Dio nella vita di ogni persona.

Dio è come lo zucchero 
Trenta bambini, quel pomeriggio, erano eccezionalmente 
irrequieti, agitati, emozionati, chiassosi, rumorosi. Alle ore 16 
in punto arrivò la maestra per iniziare l’esame scritto 
di Religione. Immediatamente un silenzio generale piombò 
nell’aula dove erano seduti i bambini in attesa delle domande. 
Prima domanda: «Chi mi sa dire con parole sue chi è Dio?», cominciò 
a dettare la maestra. Seconda domanda: «Come fate a sapere che Dio 
esiste, se nessuno l’ha mai visto?». Dopo venti minuti tutti avevano 
consegnato le risposte.
La maestra lesse a una a una le prime 29 risposte, poi chiamò Ernestino, 
un piccolo vispo bambino biondo, lo fece avvicinare al tavolo e gli consegnò 
il suo foglietto, dicendogli di leggerlo ad alta voce davanti a tutti i compagni. 
Ernestino lesse: «Dio è come lo zucchero che la mamma ogni mattina scioglie 
nel latte per prepararmi la colazione. Io non vedo lo zucchero nella tazza, 
ma se la mamma non lo mette, ne sento subito la mancanza. Ecco, Dio è 
così, anche se non lo vediamo. Se Lui non c’è la nostra vita è amara, è senza 
gusto». Un applauso forte riempì l’aula e la maestra ringraziò Ernestino per la 
risposta così originale, semplice e vera.

(Carlo Gaudio, La zattera, Edizioni Nuova Cultura)


